
Lorsignori Il congiurato

Staino

C
ome votare la norma transitoria sul
“processo breve” senza mettere in discus-
sione la credibilità politica di Futuro e Li-

bertà? È questa la domanda che tormenta il grup-
po dei finiani a pochi giorni dall’atteso interven-
to del loro leader nel convegno di Mirabello. San-
no che la posta in gioco è molto alta e che quanto
domenica prossima dirà il presidente della Ca-
mera potrebbero segnare una nuova fase all’in-
terno della maggioranza. Si aspettano che Fini
in quella sede domandi a Berlusconi se gli ricono-
sca ancora cittadinanza politica nel centrode-
stra, e sanno bene a quale contropartita il Cava-
lierer subordinerà il suo sì: l’approvazione prima
di dicembre della norma che manda in prescri-
zione il processo Mills. Un passaggio delicato e

sofferto che, alla fine, Futuro e libertà dovrà af-
fontare. Farà in modo di “farselo imporre” con la
fiducia, ma quel “sì” - è questo che i finiani temo-
no - potrebbe togliere significato a gran parte del
cammino che hanno percorso dallo scorso 22
aprile, da quando si consumò lo strappo tra i due
cofondatori. Certo, potranno far notare (è un ar-
gomento molto in voga nel gruppo) che il testo
in discussione alla Camera è stato già votato dal-
l’intera maggioranza al Senato. Ed pure è possibi-
le che Giulia Bongiorno, presidente finiana della
commissione Giustizia, riesca ad apportare qual-
che modifica che possa far dire ai Briguglio e ai
Granata di avere ottenuto quegli
“approfondimenti” che ancora ieri il capogrup-
po Bocchino chiedeva. Ma Cavaliere importerà

poco: per lui ciò che conta è che la legge si appli-
chi ai processi in corso. Il clima nella maggioran-
za sembra essere cambiato e, come dice uno tra i
più autorevoli seguaci di Fini, «si è aperta una
fase dialogante». Il discorso di Bossi sulla «intan-
gibilità della famiglia nella lotta politica» è ap-
parso un messaggio di solidarietà e una critica
alla campagna anti-Tulliani de Il Giornale. E ieri,
proprio dal quotidiano diretto da Vittorio Feltri,
è arrivato un altro messaggio che ha reso i fedelis-
simi di Fini ottimisti sulla possibilità che l’aggres-
sione contro il loro leader stia per interrompersi.
Sono le ultime righe dell’editoriale scritto pro-
prio da Feltri il quale, pur col consueto tono pole-
mico, ha preannunciato al presidente della Ca-
mera la fine del “temporale”.❖

Il “processo breve”, un amaro calice per i finiani

Inversi

PARLANDO
DI...
Ligabue

La mia ombra per terra si chiama Rita

Fa le bestie sul muro con tutte le dita

Lei cammina vicina anche se sono stanco

Lei è nera di pelle anche se sono bianco

Mi sta sempre attaccata, perlomeno col piede

Se io corro lei corre, se mi siedo si siede

Solamente la notte non resta con me

Io la cerco nel letto e nel letto non c’è

Se n’è andata volando in un posto lontano

Con le ombre sue amiche tenute per mano

Se ne vanno volando laggiù allo sprofondo

In un prato negretto nell’ombra del mondo

A ballare la danza più nera e più lieve

Abbracciate agli omini di neve

(da Rima Rimani, Salani2002)

Filastrocca
dell’ombra

«Niente paura», il documentario in programma fuori concorso
alla Mostra di Venezia. Filo conduttore nel ritratto del Paese è
Ligabue, come interprete della sua musica e come voce che
legge i primi 12 articoli della Costituzione.

di Bruno Tognolini
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